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doliz , per molti anni feguenti. k

Per il merito delle molte fue belle azioni, dopo
1a morte del Re Mickele fu nell’anno MDCLXXIV.
affunto al Trono il gid mentovato Giovanni Sobie-
ski. Era Pultimo de’ Figlivoli di Giacomo Sobieski ,
Gaftellano della Cittd di Cracovia, ed era falito al
grado di Gran Generale della Corona ;, perche ve
lo avevano portato le fue Virta Militari. In fatti
anche prima di eflere coronato aveva avuti non
pochi vanraggi fopra le Armate de’ Turchi . 1l
fatto pero, che lo fard confiderare gloriofo per tut.
ti 1i Secoli del tempo avvenire,fi ¢ quello di ave-
e nell’anno 1683. liberata la Cittd di Vienna Re-
fidenza dello Imperadore de’ Romani, ed Antemura-
le della Religione Criftiana, dall’ afledio, con cui
era cinta d’ogni intorno dalle Armi del Gran Si--
gnore de’ Turchi , ed in evidente pericolo di do-
ver cedere ¢

Alla morte del Re Giovanni feguita nel giorno
17. di Giugno dell’anno 1696. , vide la Polonia ,
e con efiz il Mondo tutto una fpezie di novita non
prima immaginata non che aceaduta , cioe a dire,
un numero grande di Concorrenti al. Regno va-
cante, fra’quali mi contenterd di nomipare li pil
cofpicni . Quefti furono Giacomo Sobieski , Primo-
genito del Re defunto; il Principe di Cont, Fran-
cefe ; Don Livio Odefcalchi , Nipote del Pontefice
Innocenzo X1. ; il Principe Luigi di Baden ; il Du-
ca di Neoburgo ; il Duca di Lorepa ; ed il Prin-
cipe leffandro Sobieski . Malgrado ’ Pretendenti
s\ forti , un Principe , il cui nome appena
er2 in mediocre confiderazione , e che. farebbefi

' det-




